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I bisogni di ieri e di oggi 
del paziente oncologico:
le nuove sfide in Psico-Oncologia
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Gli esseri umani sono gli unici animali che per 
comunicare usano simboli; cioè suoni potenti che 
hanno lo scopo di raccontare emozioni, sensazioni, 
pensieri e intuizioni. 
Le più grandi scoperte dell’umanità hanno a che fare 
con le parole perché esse non si limitano a 
descrivere gli eventi ma li nominano e li fanno 
esistere. Tuttavia le parole nell’esperienza umana 
possono accompagnare esperienze positive ma 
anche negative: quelle che feriscono, quelle che 
condannano, quelle che tolgono libertà e fanno male. 
Le parole possono liberare oppure condannare; 
essere un balsamo per le ferite oppure un veleno. 
Nelle parole c’è salvezza perché raccontare la 
propria storia fa bene oppure possono trasformarsi 
in sintomi quando il proprio vissuto rimane nel 
mondo del non detto.
L’oncologia è ancora quel settore dell’esperienza 
umana che richiama parole spesso contrastanti. 
Quali parole sono state utilizzate per raccontare 
l’esperienza oncologica? 
Quali le parole che supportano? 
Quali quelle che aiutano ad attraversare 
un’esperienza così complessa? 
Operatori sanitari, pazienti e semplici cittadini si 
confrontano su questo argomento così interessante 
quanto delicato e complesso.
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